CHIARIMENTI (3)
D.
Una Ditta partecipante ha richiesto se le referenze bancarie di cui all’art.7 punto 2 del C.S.A. possono essere presentate su format rilasciato dal proprio Istituto di credito, con in esso riportata la dicitura “………………………, con omissione della qualifica e dei poteri del sottoscrittore.

R.

Al fine di venire incontro alle esigenze prospettate dalla  Ditta partecipante ed a fronte  di medesime situazioni che si potrebbero verificare per altre Ditte partecipanti, nell’ottica  anche di favorire la massima partecipazione sia pure nel rispetto della completezza dell’atto che deve presentare requisiti di forma e sostanza ben definiti, si comunica che le predette dichiarazioni bancarie, con l’omissione della sola dicitura riguardante “i poteri conferiti” al sottoscrittore dall’Istituto di Credito, devono contenere obbligatoriamente:

1)  la dicitura “ che l’impresa………….;

2)  il riferimento al lotto di gara cui si concorre e l’importo dello stesso;

3)  i dati anagrafici ( nome e cognome), qualifica  e firma leggibile della persona abilitata al rilascio. 
D. Una Ditta partecipante ha richiesto chiarimenti in merito alla lettera c) capacità economico-finanziaria pag 13 del C.S.A. e precisamente “ che l’impresa concorrente…………………………………., le imprese partecipanti in RTI nella predisposizione di tali referenze, possono rapportarle alla quota di partecipazione?
R. Si
D. 

Una Ditta partecipante chiede se in riferimento all’art. 7 punto 7 del C.S.A. ………….i rifiuti a rischio infettivo, possono essere conferiti in impianti di sterilizzazione a condizione che gli stessi siano in possesso di tutte le autorizzazioni previste in materia e nel rispetto della normativa vigente ( D.L.vo 152/06)…….
R.

Relativamente al quesito posto si conferma quanto specificato nel Disciplinare Tecnico ovvero bisogna essere in possesso della titolarità delle convenzioni o lettere di accettazione con almeno 2 (due) impianti autorizzati allo smaltimento finale dei rifiuti per tutte le tipologie di rifiuto oggetto del servizio e per la durata del presente appalto; per quanto concerne i rifiuti speciali a rischio infettivo possono essere conferiti in impianti di sterilizzazione e successivo incenerimento a condizione che gli stessi siano in possesso di tutte le autorizzazioni previste in materia e nel rispetto della normativa vigente.  
D. Una Ditta partecipante ha richiesto chiarimenti in merito all’art. 22 di pag. 35 del C.S.A. e precisamente se “ tutto il personale attualmente in servizio ………………. Deve essere assunto dalla Società subentrante in caso di aggiudicazione dell’appalto”.
R.
La risposta a quanto richiesto è chiaramente esplicitata nell’ultimo capoverso del citato articolo.
D.

Una Ditta partecipante ha richiesto chiarimenti in merito al numero delle  unità lavorative che devono essere impiegate per l’espletamento del servizio di cui al lotto n. 5 anche con riferimento al prezzo posto a base d’asta……..
R.
Si conferma che le unità lavorative previste per ogni singolo servizio( trasporto materiale biologico, trasporto farmaci e presidi medico chirurgici, trasporto pazienti e servizio navetta) sono quelle indicate nel Disciplinare Tecnico e che le tabelle FISE citate dalla Ditta richiedente i chiarimenti hanno cvalore meramente indicativo per come stabilito anche dall’AVCP con determinazione n. 6/2009;
D. 

Una Ditta ha posto i seguenti quesiti:

1) “ Fra le attività da eseguire per i servizi in appalto e relativi al Lotto 1 vengono indicate anche la raccolta ed allontanamento dei rifiuti assimilabili agli urbani e raccolta differenziata………..si prega cortesemente di dettagliare meglio le attività relative al lotto n. 1”;

2)  “Nella documentazione di gara del Lotto 1 per quanto attiene all’attività di

movimentazione dei sacchi contenenti le diverse tipologie di rifiuti assimilati agli urbani

(raccolta differenziata)……………..; Chiediamo quindi di meglio specificare se anche per la movimentazione dei sacchi contenenti le diverse tipologie di rifiuti assimilati agli urbani (raccolta

differenziata) sia previsto un percorso “sporco” da rispettare durante le attività e

indicare, cortesemente, quali sono i depositi temporanei e gli ascensori\montacarichi

dedicati da utilizzare per i rifiuti sanitari, urbani e differenziati”.

3) “I sacchi contenenti le diverse tipologie di rifiuti assimilati agli urbani (raccolta

differenziata) devono essere trasportati mediante carrelli ermeticamente chiusi all’AREA

DI RACCOLTA ESTERNA , ovvero presso le “vasche di raccolta” fornite dall’azienda

che avrà in appalto la gestione del ritiro, trasporto e smaltimento dei rifiuti (lotto 3).

Tuttavia dalla documentazione di gara non è chiaro se anche i rifiuti urbani “misti” (CER

180104, CER 200301, CER 150106) debbano essere convogliati secondo le modalità

operative indicate per i rifiuti oggetto della raccolta differenziata”.

R. Risposta al quesito n°1 

Le operazioni di raccolta ed allontanamento dei rifiuti assimilabili agli urbani e dei materiali della raccolta differenziata indicate nel Lotto 1 sono ben distinte da quelle presenti nel Lotto 3 e lo si evince chiaramente leggendo attentamente i 2 disciplinari. Infatti per quanto concerne la raccolta e l’allontanamento sia dei rifiuti assimilabili agli urbani e dei materiali della raccolta differenziata è chiaramente esplicitato nel disciplinare del Lotto 1 che si intende dalle varie Strutture interne  (Reparti, Uffici etc) alla zona di raccolta esterna dei rifiuti dove sono posizionate le diverse vasche come specificato nel paragrafo nel capitolo del Disciplinare “Raccolta ed allontanamento dei Rifiuti”:

· la chiusura e la sostituzione dei sacchetti pieni ed il trasporto di questi all’area di raccolta esterna ai corpi di fabbrica aziendali mediante appositi carrelli ermeticamente chiusi e non rumorosi; 

· l’appiattimento e la legatura dei cartoni e dei materiali di imballaggio e loro trasporto alle aree di raccolta esterne ai corpi di fabbrica aziendali;

· la chiusura e la sostituzione dei contenitori (flessibile interno e rigido esterno) dei rifiuti sanitari e loro trasporto alle aree di raccolta interne. 

Le operazioni riguardanti i rifiuti assimilabili agli urbani soggetti a raccolta differenziata invece per il Lotto 3 si riferiscono, come esplicitato nel capitolo dedicato, alle operazioni che vanno dal posizionamento delle vasche esterne all’allontanamento e smaltimento finale a norma di legge da tali dalle vasche esterne:

· La Ditta aggiudicataria è tenuta a fornire e posizionare nelle aree indicate dall’Azienda Ospedaliera, a proprie cura e spese, le vasche, dotate di idoneo sistema di chiusura e di dimensioni adeguate alla produzione giornaliera, ove convogliare le diverse tipologie di rifiuti assimilati agli urbani soggetti a raccolta differenziata (carta, cartone, polistirolo, vetro, plastica, residui alimentari, etc.).

· La Ditta deve, altresì, assicurare, a proprio totale onere e con le periodicità richieste dall’Azienda Ospedaliera, l’allontanamento (dall’area di raccolta centralizzata) di tutto il materiale e delle apparecchiature destinate a “fuori uso” (ivi compresi, quindi, materiali elettrici ed informatici) ed il loro smaltimento finale a norma di legge.

La parte del disciplinare, del Lotto 3, dove è menzionato l’allontanamento quotidiano dei contenitori dei rifiuti dall’interno di ciascuna Struttura Aziendale è all’interno del Capitolo “Rifiuti Sanitari e Pericolosi”……..!

Risposta al quesito n°2

Per quanto concerne i percorsi che gli operatori devono rispettare per la movimentazione dei rifiuti assimilabili agli urbani e dei materiali della raccolta differenziata, durante il sopralluogo obbligatorio, la ditta, come recita l’attestato di avvenuto sopralluogo, viene posta a completa conoscenza dei luoghi, dei locali, dei percorsi, di tutto il materiale oggetto del servizio, delle esigenze e di tutte le circostanze generali e particolari che possono, in qualunque modo, influenzare le condizioni contrattuali, l’elaborazione del progetto tecnico e la presentazione dell’offerta economica.
Risposta al quesito n°3

Per quanto concerne i rifiuti urbani “misti”, che non sono altro che i rifiuti assimilabili agli urbani, dovranno, come specificato nel disciplinare del lotto n°1, essere convogliati all’area esterna di raccolta dei rifiuti per il successivo smaltimento.

D. Una Ditta partecipante ha posto il seguente quesito:
Alla pag. 11 di 13 del disciplinare Tecnico voce campionatura si comunica alle imprese partecipanti di produrre la campionatura dei capi riportati agli all.2 e 3……………………………………

R. La campionatura da produrre, come menzionato nel Disciplinare Tecnico, è quella presente nei files “prospetto offerta economica Lavanolo” (all. n°2) e “prospetto offerta economica tessuti sterili” (all. n°3). 

Il file contenente il numero degli interventi chirurgici deve intendersi all. n°4 e non all. n°2.

